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Il presidente uscente
«Abbiamo dimostrato
senso di responsabilità»

l Alla fine Gianni Rotice ha riposto i piani
di una comoda exit-strategy alla presidenza
regionale, prima dell’emergenza Covid, alli-
neandosi al voto all’unanimità di Fontana.

E ora presidente che succede in via Va-
lentini?
«C’era un accordo su Foggia, ma è andata

così. Abbiamo scelto di compattarci su un
unico progetto e di andare avanti. Momento
delicato, non possiamo dividerci. Credo di
aver dimostrato senso responsabilità».

Questa elezione avrà ripercussioni su
Foggia? Lei peraltro è in regime di pro-
roga.
«Sono due cose indipendenti, a Foggia si

voterà l’anno prossimo così com’è stato deciso
a livello centrale e dopo il voto di maggio. Ora
ci coordineremo».

Si sente già un ex o chiederà un’altra
wild card per partecipare al voto?
«Guardi, dopo un mandato di sei anni dovrò aprire

le consultazioni. Chiederò ai probiviri di farlo dopo
l’estate. Non lavoriamo sui nomi, a me in questi anni
è piaciuto sempre ragionare sul peso delle rappre-
sentanze. E il peso della territoriale foggiana dovrà
contare a Bari, così com’è avvenuto in questi anni».

Se fosse proprio costretto a farlo un nome lei
chi affiderebbe il dopo Rotice?
«Armando De Girolamo ha il profilo giusto, persona

di alto prestigio e di alto livello morale e istituzionale.
Riconosciuto all’unanimità. Ma non voglio bruciarne
l’eventuale candidatura, vedremo quel che accadrà».

Sulle infrastrutture, suo antico cavallo di bat-
taglia, come vede il bicchiere?
«Mezzo pieno, senza dubbio. Guardi, si parla tanto

in questi giorni di “modello Genova” a proposito della
determinazionecon cui è stato costruito il ponte Mo-
randi. Noi sono anni che stiamo andando avanti in
regime commissariale, l’Asi sta sviluppando tutte le
progettualità e tra non molto vedremo i frutti con la
piattaforma intermodale nell’area industriale, il pri-
mo progetto di partenariato pubblico-privato su scala
nazionale».

La piattaforma intermodale è ferma da quasi
dieci anni.
«Ma non era facile riannodare i fili. E stiamo de-

finendo anche i progetti del Cis, il contratto istitu-
zionale di sviluppo. A breve il governo nominerà i
propri rappresentanti nella Zes (zona economica spe-
ciale: ndr), confidiamo molti noi imprenditori sulla
zona franca».

[m.lev.]

ECONOMIA
DOPO L’ELEZIONE REGIONALE

UNA CHANCE PERDUTA
In via Valentini nessuna sorpresa sull’elezione
di Fontana. A gennaio l’imprenditore foggiano
godeva di buoni pronostici, poi il Covid

LA REALTÀ DELLE IMPRESE
«Puntiamo sulle imprese che vivono la realtà
di tutti i giorni, oggi l’edilizia è sovvenzionata»
dice il presidente della sezione Energia

Confindustria si avvia al dopo-Rotice
Di Mauro: «Puntiamo su agroindustria, turismo, energia. Basta edili». Chierici: «Sì, ma...»

MASSIMO LEVANTACI

l Confindustria Foggia non
esce sconfitta dal voto regio-
nale, gli imprenditori in via
Valentini Vista Franco non
avevano grandi aspettative sul
voto ampiamente annunciato
che ha incoronato Sergio Fon-
tana a capo degli imprenditori
pugliesi, dunque unanimità
presto ritrovata. Poco importa
se su quella poltrona aveva fat-
to più di un pensierino Gianni
Rotice, forte di un vantaggio
che poteva essere gestito con
maggior agilità qualche mese
fa. «Colpa del Covid», dice ora
qualcuno. La pandemia avreb-
be mandato all’aria accordi che
nel gennaio scorso sembrava-
no cuciti addosso all’impren -
ditore manfredoniano. «Rotice
però andava ricompensato me-
glio», sussurra ora Giancarlo
Di Mauro, il presidente della
sezione Energia. La ricompen-
sa, appunto. Adesso la partita
si sposta a Foggia, nella sede
confindustriale dauna, dove il
presidente uscente potrebbe di-
ventare effettivamente un po’
ingombrante. Scalzarlo non sa-
rà facile, sostituirlo bisognerà
vedere con chi. A meno che non
vi sia un intervento risolutore
di via dell’Astronomia come
già accadde quando si decise
(presidente
Boccia) per la
proroga di un
anno, ampia-
mente scadu-
ta.

Ora però co-
mincia la lun-
ga liturgia che
introdurrà al-
la individuazione del candida-
to, non prima probabilmente
dell’autunno anche se il pre-
sidente uscente nella nostra in-
tervista sposta l’orizzonte
all’anno prossimo. Martedì è
previsto il consiglio di presi-
denza, «si parlerà sicuramente
d’altro», ipotizza Di Mauro. Ma
il dopo-Rotice, se mai dovesse
iniziare, da quali basi dovrebbe
partire? «Da un presidente co-
me Rotice - risponde Ivano
Chierici, presidente dell’Ance
(associazione costruttori edili:
ndr) - lui in fondo ha lavorato
bene in questi sei anni. La man-
cata elezione al regionale po-
trebbe rimetterlo in pista, non
ne sarei però così sicuro. Si
dovranno aprire le consulta-
zioni, noi saremmo per il cam-
biamento. Ma non intendo can-
didarmi, sono appena arriva-
to…».

Confindustria a Foggia resta
perennemente appesa all’eter -
na ambizione di poter esibire
meglio i gioielli della sua co-
rona, anche se poi arrivano
sempre gli edili e spiazzano tut-
to. Accadrà adesso quel cam-
biamento da più parti auspi-
cato? «Dovremmo fornire una
fotografia diversa del nostro
territorio - dice Di Mauro - va-
lorizzare di più le potenzialità
dell’agroindustria, dell’ener -
gia e del turismo le voci prin-
cipali della nostra economia.
Non ha più senso insistere
sull’edilizia peraltro sovven-
zionata dai fondi pubblici. Non
ho nulla contro Rotice, è stato
un grande presidente, ma cer-
chiamo di guardare oltre».

Già ma in quale direzione?

«Bisognerebbe puntare sulle
imprese in grado di reggersi
sulle proprie gambe - rileva
l’imprenditore che ha investito

sulle rinnova-
bili - facciamo
industria, ci
sono figure di
questo livello
in provincia
di Foggia? Io
penso di sì». E
allora giù
qualche no-

me, Rotice ad esempio vedreb-
be bene Armando De Girola-
mo, figura di spicco, capo della
Lotras azienda. «Figura di alto
profilo - condivide Di Mauro -
ma io con tutto il rispetto al-
largherei la platea, non mi ri-
ferisco ai presidenti di sezione.
Guardiamoci al nostro interno,
in assemblea generale abbiamo
diversi profili che potrebbero
fare al caso nostro. Vi assicuro
che ci sono movimenti in corso,
forse è un po’ presto per de-
linearli. Ma dobbiamo cambia-
re marcia».

LA DENUNCIA INIZIATIVA DI ”CASA POUND” A LIVELLO NAZIONALE. «MIGLIAIA DI LAVORATORI SENZA LA CIG»

Manifesti listati a lutto davanti all’Inps
«Così muore l’economia nel nostro Paese»

l Anche a Foggia ieri davanti alla sede dell’Inps
decine di manifesti listati a lutto. Sono stati affissi dai
militanti locali di CasaPound per «denunciare la morte
dell’economia italiana - si legge in una nota - e di
migliaia di piccoli e piccolissimi imprenditori, messi in
ginocchio dalle politiche governative e “giustiziati” dai
disservizi, dai ritardi e dall’incapacità di gestire i pochi
aiuti statali da parte dell’Istituto Nazionale di Previ-
denza Sociale. L’Inps - rileva CasaPound - non soltanto
si è fatta trovare impreparata a fronteggiare l’emer -
genza ma addirittura ha aggravato una situazione già
critica. Da un lato con i disservizi telematici, dall’altro
con la lentezza nella lavorazione delle pratiche che non
ha ancora consentito a centinaia di migliaia di cittadini
di riscuotere la cassa integrazione e i vari bonus di
sostegno al reddito. Non ci sono stati soltanto ritardi
ingiustificabili nell’erogazione della cig - conclude la
nota - le imprese che l’hanno anticipata sono ancora in
attesa della necessaria autorizzazione per compensare
quanto già pagato con i contributi da versare». MANIFESTI In via della Repubblica

Sinergie
Un videogame ideato per i turisti

dai digital maker foggiani
Una mano lava l’altra, l’imprenditoria foggiana

si allea per vincere le difficoltà dell’emergenza sani-
taria e per rilanciare il turismo in Capitanata. L’esem -
pio arriva dalle siner-
gie messe in campo
dall’Its Apulia digital
Maker (gli istituti tec-
nici superiori, alta for-
mazione) e dal centro
vacanze Gattarella di
Vieste che propone
quest’anno ai suoi va-
canzieri un videoga-
me. «L’App - informa
una nota di Apulia Di-
gital maker - è dispo-
nibile gratuitamente
sugli App stores Ios e
Android attivando la
ricerca #GattarellaResort #Game. Il videogame è
stato realizzato da un team di Mediafarm composto
dai diplomati Its in multimedia producer Giovanna
Puccia Napolitano, Giovanni Bux e Francesco Bruno
con la supervisione di Giovanni Fiscarelli».

Il pupazzo del videogame

Il foggiano Della Vista nominato
nel distretto informatico pugliese
Ci sono anche grandi gruppi dell’Ict a livello nazionale

l L’imprenditore foggiano Eu-
clide Della Vista, presidente
dell’Its Apulia Digital Maker è
stato nominato tra i nuovi com-
ponenti del comitato del Distretto
Produttivo dell'Informatica pu-
gliese, guidato anche per il pros-
simo triennio da Salvatore La-
tronico. Nel comitato i maggiori
gruppi dell’Ict pugliesi, famosi
anche a livello nazionale come
Exprivia e Auriga. Della Vista è il
ceo (amministratore delegato)
della società di comunicazione
newmedia e ICT Mediafarm oltre
ad essere anche presidente della
sezione del terziario avanzato e
comunicazione di Confindustria
Foggia e componente del Gruppo
tecnico Terziario avanzato di
Confindustria Puglia. INFORMATICA Euclide Della Vista

IMPRESE Un’assemblea in Confindustria, l’associazione raggruppa circa trecento aziende

I COSTRUTTORI
Il presidente di Ance: «La

mancata elezione regionale
può rimetterlo in gioco»
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lROMA.L’Italia veloce promessa dal
decreto semplificazioni approvato sal-
vo intese nella notte di lunedì sembra
un sogno nel paese degli appalti lumaca
raccontato dai costruttori. Ci vogliono
16 anni per realizzare un’opera pub-
blica sopra i 100 milioni di euro e 4/5
anni per le più semplici opere di ma-
nutenzione, secondo i dati presentati
dall’Ance al convegno «Il coraggio di
semplificare».

«Dieci anni di tentativi di semplifi-
care il paese sono naufragati nel nulla,
non possiamo perdere l’ennesima oc-
casione», ha detto il presidente dell’as -
sociazione, Gabriele Buia, chiedendo al
governo più coraggio e un indirizzo
chiaro che guardi al futuro. L’esecutivo
intanto sta continuando a lavorare al
testo, che sarà pronto in due-tre giorni,
ha promesso la ministra delle Infra-
strutture, Paola De Micheli, parlando di
«clima positivo» in cdm, nonostante le
differenze di vedute tra i partiti della
maggioranza. «Già ieri abbiamo lavo-
rato, ci sono le condizioni per arrivare
alla chiusura in pochi giorni», ha di-
chiarato De Micheli a Radio 24, riman-
dando al ritorno del premier Giuseppe
Conte dalla missione a Lisbona e Ma-
drid, «è bene che ci sia anche lui». Il
presidente del Consiglio, del resto, pun-
ta molto sul testo che ha definito, in
conferenza stampa, «una rivoluzione,
una semplificazione mai fatta».

Ma il decreto, che stabilisce nuove
regole sull’affidamento degli appalti,
senza gara fino a 150 mila euro, ed esten-
de il cosiddetto «modello Genova» con
commissari per i grandi cantieri, sol-
leva diverse perplessità nei costruttori.

Pur riconoscendo al governo di «af-
frontare con forza» temi chiave per di-
sincentivare la burocrazia difensiva co-
me il danno erariale e l’abuso d’ufficio,
l’Ance non condivide la decisione di
eliminare le gare invece di tagliare le
procedure a monte, quella «selva di pa-
reri, valutazioni e procedure che non si
sono mai riuscite a tagliare».

È in quella fase che precede la gara,
secondo uno studio su un campione se-
lezionato di 230 grandi opere, che si
concentrerebbe quasi il 70% delle cause
di blocco degli appalti. Il 17% delle cause
riguarderebbe la fase di gara mentre
meno del 2% dipenderebbe dal conten-

zioso delle imprese.
Per esempio, per approvare i con-

tratti di programma Anas e Rfi ci vo-
gliono 11 passaggi autorizzativi. E per
ottenere un permesso di costruire è ne-
cessario allegare più di 30 documenti
tra dichiarazioni, autocertificazioni e
documentazioni tecniche, che a loro
volta richiedono altri passaggi burocra-
tici. Dall’Ance arriva, infine, un appello
a evitare, almeno nel dl semplificazione,
il continuo rimando a norme attuative
che ritardano l’entrata in vigore dei
provvedimenti. Al momento, ci sareb-
bero 570 decreti attuativi da approva-
re.

ANCE
Il presidente
Gabriele Buia
al Governo
chiede più
coraggio nelle
semplificazioni

IL PROVVEDIMENTO L’ESECUTIVO CONTINUA A LAVORARE AL TESTO. DE MICHELI: CLIMA POSITIVO IN CDM, MA PER CHIUDERE ASPETTIAMO IL RITORNO DEL PREMIER

«Semplificazioni? Serve coraggio»
La denuncia dell’Ance: non possiamo perdere un’altra occasione per cambiare
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LA «FASE TRE»
NUOVE REGOLE NELLA REGIONE

IL MONITO DI BOCCIA
Il ministro degli Affari regionali ai governatori:
ma non abbassate la guardia. Itc e M5S:
residenze anziani e centri diurni abbandonati

Puglia, stop alle distanze
sui mezzi e nei ristoranti
Ordinanza di Emiliano. Protestano i gestori delle Rsa: chiudiamo DOPO LA PANDEMIA Gli interventi degli operatori ospedalieri

l Addio al distanziamento in luoghi
pubblici (ristoranti) e mezzi di trasporto.
Il presidente della Regione Michele Emi-
liano ieri ha emanato una nuova ordi-
nanza con le linee guida regionali per la
riapertura delle attività economiche, pro-
duttive e sociali. In particolare, sono state
inserite delle novità che riguardano la
ristorazione, il settore del wedding e quel-

lo ricettivo.
Nel dettaglio,
la deroga al
distanzia -
mento sociale
viene esteso
ai congiunti e
«a tutte le per-
sone con le
quali si in-
trattengono
relazioni so-
ciali abituali
ovvero fre-
quenza di

contatti e rapporti di rafforzata continui-
tà (frequentatori/commensali abituali)».
Quindi, al ristorante non è obbligatorio
mantenere la distanza di un metro tra
persone che si frequentano abitualmente.
L’ordinanza dispone anche che «nei mez-
zi di trasporto privati, muniti di masche-
rina o adeguata protezione delle vie ae-
ree, possono viaggiare, nel numero mas-
simo previsto dalla carta di circolazione,

conviventi, congiunti o frequentatori /
commensali abituali», afferendo tale cir-
costanza all’esclusiva responsabilità in-
dividuale dei soggetti interessati.

La Fase 3 in Puglia, però, si apre anche
con i moniti che quotidianamente arri-
vano dal Governo alla luce della ripresa
dei contagi in alcune regioni. «Voglio fare
un appello a tutte le Regioni: non ab-
bassiamo la guardia e soprattutto le te-
rapie intensive servono anche vuote» ha
detto il ministro per gli Affari Regionali
Francesco Boccia. «I dati italiani - ha
aggiunto - fanno ben sperare ma i dati
mondiali sono tra i peggiori da quando è
scoppiata la pandemia. L’Italia è diven-
tata uno dei Paesi più sicuri al mondo, di
questo dobbiamo essere orgogliosi da una
lato, ma non possiamo abbassare la guar-
dia dall’altro». tenuto conto del fatto che
l’Italia, tra l’altro, è uno dei paesi a più
alta vocazione turistica.

Non mancano anchele proteste nella
Fase 3 della Puglia, in particolare quelle
dei gestori delle Residenze sanitarie. Ieri
davanti al Consiglio regionale pugliese
hanno protestato gli operatori e dipen-
denti dei centri diurni e delle Rsa contro il
nuovo regolamento regionale che, a loro
dire, rischia di portare alla chiusura o al
ridimensionamento molte strutture, pro-
vocando licenziamenti e perdite di posti
di lavoro. Il presidente di Italia in Co-
mune, Paolo Pellegrino, dice che «a causa

del nuovo regolamento rischiano di es-
sere fortemente ridimensionate, sia in
termini di personale, sia per la capacità
ricettiva. Un testo che non prevede un
equo adeguamento delle tariffe, a fronte
di costi aggiuntivi che si devono soste-
nere per adempiere ai nuovi requisiti
previsti. Ricordo a tutti che proprio i
centri diurni, ma soprattutto le Rsa, han-
no dovuto gestire i momenti più delicati
della pandemia, senza ricevere alcun ade-
guato supporto, finanche per i dispositivi
di protezione individuale». Anche la can-
didata presidente del M5S Antonella La-
ricchia e il consigliere del M5S Marco
Galante, che ieri hanno incontrato i ge-
stori delle Rsa, dei centri diurni e delle
altre strutture riabilitative che hanno
manifestato davanti al Consiglio regio-
nale, dicono che gli «operatori e assistiti
stanno purtroppo pagando le conseguen-
ze di una legge e di un regolamento ap-
provati negli anni scorsi pensando solo a
far quadrare i bilanci e allo spostamento
verso un modello più sanitario, elimi-
nando sempre di più sociale e assisten-
ziale. Avevamo denunciato il sottodimen-
sionamento dell’organico di infermieri e
OSS rispetto al numero degli assistiti, per
cui avevamo presentato emendamenti
sia al disegno di legge che al regolamento
attuativo, bocciati dalla Giunta e dagli
stessi consiglieri che oggi si ergono a
paladini dei più deboli».

FASE 3 Il
presidente
della Regione
Emiliano e il
ministro
Boccia
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